
 "Illuse! Fanatiche! Donne!" pensano tra sé i due discepoli 
che scendono verso Emmaus, loro invece sapienti, smaliziati, con-
creti: "il corpo di Gesù è sparito", hanno detto stamattina, e questo è 
vero, abbiamo controllato; ma chissà chi se lo è portato via, forse 
perfino qualcuno degli apostoli, per far sembrare che sia risorto. 
Macché risorto! Se è risorto, allora dove sta? Se poi se n'è andato in 
cielo, beato lui! Ma a noi ci ha lasciati qui, e nulla è cambiato, anzi 
forse è peggio di prima!". 
 "Resurrezione": ai  due discepoli (ma anche a molti di noi) 
appare una illusione pacificante e dolciastra, una promessa capace di 
incantare e trasformare le persone in docili pecore, convinte che la 
vita, con le sue gioie e i suoi piaceri, sia meno importante del cielo, 
e quindi disposte a soffrire (e perfino a voler soffrire!) per avere un 
premio dopo la morte. 
 "La morte: quella sì che è una certezza! La croce: anche 
quella c'è per tutti; ma chi è sano di mente cerca di evitarla; giusto?"
domandano i due, rivolti a uno sconosciuto che in quel momento si 
è affiancato a loro lungo la strada, aspettandosi da lui un cenno di 
assenso di fronte a una affermazione così scontata. E lui invece: 
"Stolti!" Perché? Perché Gesù non era uno qualsiasi ma il Messia 
promesso dai profeti, i quali avevano preannunciato che egli avrebbe 
sofferto e sarebbe morto per poi risorgere e salvare tutto il popolo.
 Noi, carissimi, non crediamo nella "risurrezione" ma in Gesù 

risorto! Non facciamo filosofia della vita, ma accogliamo la vita ogni giorno 
alla presenza di Lui; seguiamo il Pastore come pecorelle, è vero, ma solo 
perché Lui conosce il nostro cuore e ci dimostra amore, chiamandoci a 
condividere l'amore con tutti quelli che incontriamo. Noi non solo crediamo 
alla risurrezione di Gesù, ma viviamo la "sua" resurrezione: ogni volta che 
ci affidiamo alla sua Parola, e ascoltandola vinciamo la stanchezza e i 
pensieri negativi, ogni volta che ricominciamo dopo aver sperimentato il 
fallimento, ogni volta che riconosciamo nelle persone e negli eventi la sua 
guida e la sua sapienza, ogni volta che vediamo spuntare nel grigiore della 
giornata un piccolo fiore di bene intorno a noi o dentro di noi, ogni volta che 
la morte e il dolore ci spaventano ma li affrontiamo con coraggio e umiltà.
 "Resta con noi!" dicono i due discepoli a quell'uomo che li ha 
accompagnati e li ha infiammati: questa è la domanda di chi non vuole più 
tornare a vivere una vita illusa o disillusa, ma ritrovare ogni giorno una vita 
piena di gioia, di pace e di amore. E Lui, Gesù, resta con loro, spezza il pane, 
scompare, lasciandoli non più soli ma pieni di gioia da condividere. La gioia 
è il segno della risurrezione vissuta, la gioia è il vero annuncio dei cristiani, 
la gioia è la garanzia del nostro futuro. 
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 «Presentatosi Francesco alla Curia romana, e 
introdotto al cospetto del sommo Pontefice, gli 
espose le sue intenzioni, chiedendogli umilmen-
te e vivamente che approvasse la Regola di vita 
da lui scritta. Il Vicario di Cristo, papa Innocen-
zo III davvero illustre per sapienza, ammirando 
nell'uomo di Dio la purezza e la semplicità 
dell'animo, la fermezza nel proposito e l'infiam-
mato ardore di una volontà santa, si sentì incline 
ad accogliere con pio assenso le sue richieste. 
Tuttavia non volte approvare subito la norma di 
vita proposta dal poverello, perché ad alcuni 

cardinali sembrava strana e troppo ardua per le forze umane. 
 Ma il cardinale Giovanni di San Paolo, vescovo di Sabina, persona 
degna di venerazione, amante di ogni santità e sostegno dei poveri di Cristo, 
infiammato dallo Spirito di Dio, disse al sommo Pontefice e ai suoi fratelli 
cardinali: "Questo povero, in realtà, ci chiede soltanto che gli venga appro-
vata una forma di vita evangelica. Se, dunque, respingiamo la sua richiesta, 
come troppo difficile e strana, stiamo attenti che non ci capiti di fare ingiu-
ria al Vangelo. Se, infatti, uno dicesse che nell'osservanza della perfezione 
evangelica e nel voto di praticarla vi è qualcosa di strano o di irrazionale, 
oppure di impossibile, diventa reo di bestemmia contro Cristo, autore del 
Vangelo". Messo di fronte a queste ragioni, il successore di Pietro si rivolse 
al povero di Cristo e gli disse: "Prega Cristo, o figlio, affinché per mezzo 
tuo ci mostri la sua volontà. Quando l'avremo conosciuta con maggiore 
certezza, potremo accondiscendere con maggior sicurezza ai tuoi pii 
desideri.» (s. Bonaventura da Bagnoregio)

Si può vivere il Vangelo? Tu�o? Questo è ciò che Francesco do-
manda al Papa: osservare perfino le "virgole" del Vangelo, viverlo in umiltà 
e le�zia, poveri in spirito ma ricchi di Spirito Santo. Di fronte a questa 
richiesta, mol�, allora come oggi, si sono domanda�: "Perché?" 

Monaci e religiosi ne esistevano già da cen�naia di anni e tu� 
avevano regole che si ispiravano al Vangelo: ques� "fra�" pensavano 
dunque di essere migliori degli altri? La povertà che chiedevano era segno 
di instabilità? O di ingenuità? Si poteva davvero desiderare la povertà, che 
la gente invece considerava una disgrazia? 

 La scelta di Francesco e dei suoi fra� è la stessa che si trovano 
davan� i nostri giovani che, ieri sabato 18 aprile, hanno ricevuto la Cresima 
e che oggi si presentano alla Comunità cris�ana di Vitorchiano: lo Spirito 
Santo può  renderci felici? La vita secondo il Vangelo è possibile nell'era 
digitale? La povertà, intesa come libertà dal possesso, è desiderabile?
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UN ANNO CON SAN FRANCESCO L'impegno dei cresimati
 Oggi, nella s. Messa delle 11.30 a s. Giovanni, i 15 giovani che ieri 
hanno ricevuto la Cresima per l'imposizione delle mani del nostro Vescovo, 
Orazio Francesco, si presenteranno alla nostra Parrocchia con un "impe-
gno" personale, a favore degli altri, che hanno scelto durante il ritiro dei 
giorni scorsi; poi lo hanno trascritto e inserito in una busta firmata da loro e 
oggi la offriranno al Signore, chiedendo a noi di aiutarli a mettere in pratica 
ciò che hanno deciso. 
 Chiedo a voi tutti una preghiera continua per loro: non giudichia-
moli per le loro debolezze e neanche se dovessero allontanarsi dalla fede, 
ma offriamo loro sempre una porta aperta, un sorriso, una preghiera appun-
to. E se ce n'è data occasione, coinvolgiamoli nella vita cristiana, con l'e-
sempio e con la fantasia dello Spirito Santo, quello stesso Spirito che opera 
in loro e in tutti noi.
Prime Confessioni
 Domenica prossima, 26 aprile, i bambini della terza elementare 
giungeranno alla celebrazione del Sacramento della Riconciliazione al qua-
le si sono preparati quest'anno, grazie alle famiglie e alle catechiste; nel 
pomeriggio presso il Monastero, vivranno un breve ritiro, e dopo una pausa 
giocosa, ci recheremo nella chiesa di s. Giovanni per le Confessioni.
 La loro gioia, la Festa del Perdono, è per tutti noi un richiamo alla 
necessità del sacramento della Confessione nella nostra vita, perché esso 
non è un sacramento "da bambini" ma è soprattutto per chi ha ormai smesso 
di essere "bambino" credendosi "grande" (ma forse solo "vecchio").
Lavori alla "Madonna"
 Sono ripresi i lavori per la sistemazione della chiesa della Madonna 
di san Nicola: effettuata ormai la consolidazione del pavimento in cemento 
è cominciata questa settimana la posa delle piastrelle di cotto, che procede 
speditamente; entro la fine del mese il pavimento sarà completato e, non 
appena autorizzati dalla soprintendenza, verrà installato il nuovo altare, 
composto con i pezzi di quello precedente. 
25 aprile: porte aperte 
 In verità si tratta del portone: sabato prossimo, il 25 appunto, vorrei 
rinnovare anche quest'anno la proposta di passare insieme la giornata presso 
il Campo del Monastero, mettendolo a disposizione delle famiglie, per il 
gioco, per il pranzo e per la compagnia. Con la collaborazione dei presenti, 
installeremo un barbecue e i bambini potranno giocare in diversi modi.
 Il portone si aprirà fin dalle 9.00 e sarà possibile rimanere fino alla 
sera; lo spirito vorrà essere quello della fraternità, nella libertà di ogni 
famiglia ma nella condivisione della gioia.
 Spero che sempre più il Monastero possa diventare un punto di 
riferimento per le famiglie, perché un po' alla volta diventi il nostro Oratorio 
parrocchiale.



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE
Terza settimana di Pasqua e del Salterio

Domenica 19 aprile
3^ DOMENICA DI PASQUA

Signore Gesù, facci com-
prendere le Scritture; arde il 
nostro cuore mentre ci parli.

10.15 (s. Giovanni)  DEF. FAM. 
CERASA

11.30  (s. Giovanni) PER LA PARR.
           Impegno dei Cresimati

Lunedì 20  aprile

Datevi da fare non per il cibo 
che non dura, ma per il cibo 

che rimane per la vita eterna.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  BRUNO
           CERQUONI GIUSEPPE
           ERINA (anniversario)

Martedì 21  aprile

Non Mosè, ma il Padre mio vi 
dà il pane dal cielo.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  MICHELE

Mercoledì 22 aprile

Questa è la volontà del Padre: 
che chiunque vede il Figlio e 

crede in lui abbia la vita 
eterna.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  ANSELMI 

DANIELA

Giovedì 23 aprile

Io sono il pane vivo, disceso 
dal cielo.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  DI BUCCHIANICO 

BRIGIDA
           Adorazione Eucaristica

Venerdì 24 aprile

La mia carne è vero cibo e il 
mio sangue vera bevanda.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni) 

Sabato 25 aprile
s. Marco

Andate in tutto il mondo e 
proclamate il Vangelo.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  SARGENI 

GIUSEPPA

Domenica 26 aprile
4^ DOMENICA DI PASQUA

Io sono la porta delle pecore.

10.15 (s. Giovanni)  PER LA PARR.

11.30  (s. Giovanni)  ERINA E BIAGIO

(Monastero)      Prime Confessioni


